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Se avessi voluto risolvere la dinamica, avrei dovuto risolvere la 
seguente equazione differenziale:

L’equazione differenziale non è lineare ed è molto difficile da 
risolvere. Quindi, il fatto che si conserva l’energia meccanica ci 
aiuta molto in questo caso!



Dal momento che è noto il 
potenziale, è possibile
immaginare che il moto
del carrello C lungo l’asse
sia simile a quello di una
pallina dentro una “buca”
descritta dall’equazione
U(x).

E’ ovvio che ci sarà un
istante in cui la pallina
raggiungerà l’altezza
massima ed avrà velocità
nulla. Tuttavia, essa rimarrà
soggetta alla forza generata
dal potenziale, che la riporterà 
indietro.

Lo stesso discorso vale
per il carrello, ovvero
raggiungerà un punto x2,
si fermerà e tornerà indietro.



Altro esempio di
potenziale...

Torniamo al nostro caso: Velocità durante la fase di 
salita (x>0)

Velocità durante la fase di 
discesa (x>0)

Punto in cui non 
agisce alcuna forza
(x = 0).

Velocità durante la fase di 
salita (x<0)

Velocità durante la fase di 
discesa (x<0)

Punti in cui la velocità
è nulla
(+x

2
 e -x

2
)

tem
po

Il potenziale in esame 
dà luogo ad un moto
oscillatorio!





Istante in cui il carrello
ripassa da x=0 dopo essere

salito fino a x
2
.

dt

Diagramma degli eventi

Urto tra C e B

Il carrello raggiunge
la posizione massima

x
2
 e si ferma.

Uso di nuovo il principio di conservazione dell'energia meccanica:

Occhio al segno! Stavolta il carrello
si muove verso sinistra, e dunque la velocità

è negativa!!!



Il moto si dice armonico se la sua legge oraria corrisponde ad un’armonica, ovvero ad 
un seno o ad un coseno. E’ noto che questo accade quando si ha il sistema
massa-molla:

Il sistema massa-molla viene anche detto “oscillatore armonico”.
Invece, il sistema in esame oscilla ma non è armonico! Infatti, se si risolve l’eq. diff.:

Un sistema oscillante non armonico può però essere armonico per piccole oscillazioni…
Basta verificare se lo sviluppo di Taylor al 2° ordine del potenzioale corrisponde a 
quello di un oscillatore armonico (U(x) = bx2).





Posizione del 
punto in cui

molla e disco
sono uniti

per ogni angolo
θ.

Posizione del punto in cui
la molla è attaccata al pavimento.

NOTA: θ è l'angolo formato dal semiasse y negativo e dal segmento OB. Positivo in senso antiorario.



Verifichiamo la precedente relazione per alcuni angoli notevoli

Calcoliamo la lunghezza della molla. Tale lunghezza corrisponde
alla lunghezza del segmento AB.



NOTA: Il potenziale si annulla per θ = π.

Verifichiamo la precedente relazione per alcuni angoli notevoli











Come prevedibile, il momento
torcente è un vettore che ha 
solo la componente z non nulla.
infatti, l'asse di rotazione del disco
corrisponde con l'asse z.

A questo punto, possiamo scrivere
la II cardinale rispetto all'asse z:
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